
ALLEGATO A 

 

LINEE GUIDA PER LO SVOLGIMENTO DEL “PREMIO ANTONIO BIONDI” 
 
 

 
1)  L’istituzione e lo svolgimento del “Premio Antonio Biondi” sarà attuato a cura della 

“Fondazione Premio Antonio Biondi ETS”. Cod. Creditore n. 252076 

 

2) Il premio, finalizzato a premiare coloro che si sono distinti per la loro qualità, creatività, 

originalità e personalità nei settori dell’arte, della letteratura, del giornalismo e della ricerca 

archeologica, in particolare i giovani, è assegnato annualmente nel triennio 205/2027 attraverso 

bando di concorso, articolato nelle seguenti sottocategorie: 

a) per la pittura, “Premio Colacicchi”; 

 

b) per il giornalismo, “Premio Lillo Pietropaoli”; 

 

c) per la letteratura, “Premio Mons. Antonio Biondi”; 

 

d) per la ricerca archeologica, “Premio Egidio Ricci”. 

 

3). Per lo svolgimento del Premio è assegnato un contributo nel limite massimo pari a euro 

50.000,00, per ciascuna annualità del triennio 2025-2027, in favore della “Fondazione Premio 

Antonio Biondi ETS”, alla cui erogazione la Regione provvede previa presentazione da parte della 

medesima Fondazione di un piano dettagliato delle attività e delle spese sostenute. 

4. Saranno riconosciute ammissibili le spese sostenute per la realizzazione del Premio ed in 

particolare: 

- spese per le Commissioni tecniche di valutazione 

 

- spese per la selezione ed esposizione delle opere/ricerche 

 

- spese le segreterie organizzative del Premio 

 

- spese per rimborsi trasferte e viaggi inerenti alla realizzazione del Premio 

 

- spese per la comunicazione, la divulgazione e l’ufficio stampa del Premio 

 

- spese per la dotazione finanziaria dei premi da assegnare ai vincitori 

 

- altre spese purché direttamente attinenti alla realizzazione del Premio 

 

5) È possibile, previa accensione di una fideiussione bancaria pari all’importo finanziato 

maggiorato del 5%, richiedere un’anticipazione pari al 50% dell’importo ammesso a 

finanziamento 



6) Le spese sostenute vanno rendicontate con la presentazione di idonea documentazione a 

norma di legge vigente. Verranno riconosciuti solo gli oneri realmente sostenuti, consuntivati e 

giustificati dal soggetto attuatore in ottemperanza alla normativa vigente. 


